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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

Numero  35   Del  04-08-2009 
 
  
 
 

 
 

L'anno  duemilanove il giorno  quattro del mese di agosto alle ore 21:00, presso questa 
Sede Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunita il Consiglio Comunale 
convocato, a norma di legge, in sessione Straordinaria in Prima convocazione in seduta 
Pubblica. 

 
Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:  
 
 
 

BOTTI FERRANDO P DELPIPPO ANDREA P 
DELGROSSO DOTT. MASSIMO P CIVARDI ERNESTO P 
ZANRE' VERONICA P MALOBERTI BRUNO P 
SPAGNOLI CLARA IN CONVERSI P BERTORELLI IVO P 
ZAMPICININI GIOVANNA P AIENA STEFANO P 
ANGELLA DOTT. STEFANO P FIGONE DANIELE P 
BASSONI RAFFAELLA IN SABINI P   
 
 
ne risultano presenti n.  13 e assenti n.   0.  
 
 

Assume la presidenza il Signor BOTTI FERRANDO in qualità di SINDACO assistito dal 
Segretario Signor CARDINALI GRAZIELLA. 

 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta, previa nomina degli 

scrutatori nelle persone dei Signori: 
 
DELPIPPO ANDREA 
CIVARDI ERNESTO 
FIGONE DANIELE 

 

Oggetto: ADESIONE AL SERVIZIO CON L'ASP "CAV. MARCO ROSSI SIDOLI" DI 
COMPIANO RELATIVO ALLE FUNZIONI DI: "ASSISTENZA SOCIALE ALLA MATERNITÀ, 
ALL'INFANZIA, ALL'ETÀ EVOLUTIVA, AGLI ADULTI INABILI IN ETÀ LAVORATIVA, A 
SOGGETTI TOSSICODIPENDENTI ED ALCOOLDIPENTI ED ALL’ASSISTENZA 
AUSILIARIA PARASCOLASTICA. 
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Numero  35   Del  04-08-2009  
 
 
 
 

 
 

I L     C O N S I G L I O     C O M U N A L E 
 
RICHIAMATE le seguenti deliberazioni consiliari: 

• n. 10 dell’11.03.2008 con la quale in Comune di ALBARETO ha aderito in qualità di 
socio all’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona – ASP “Cav. Marco Rossi Sidoli” di 
Compiano, approvando il relativo statuto e la Convenzione regolante i rapporti tra i 
soci dell’Azienda medesima; 

• n. 34 del 4 agosto 2009 relativa alla presa d’atto della remissione delle deleghi delle 
funzioni socio assistenziali in materia di minori, portatori di handicap, 
tossicodipendenti, assistenza parascolastica da parte della Comunità Montana delle 
Valli del Taro e del Ceno ed al conseguente trasferimento all’Asp di tali funzioni; 
l’approvazione del contratto di servizio viene rimandato ad un successivo atto; 

 
 PRESO ATTO che la suddetta Convenzione, all’Art. 4, stabilisce che i rapporti fra 
Comuni ed ASP saranno disciplinati dai Contratti di Servizio e che “Gli Enti Locali aderenti, 
attraverso apposite convenzioni o accordi di programma, possono attuare tra di loro 
forme associative, o utilizzare forme associative già esistenti  per la gestione dei contratti 
di servizi”; 
 
 CONSIDERATO che il Comune di ALBARETO condivide con i Comuni aderenti alla 
presente convenzione l’intento di gestire il contratto di servizio da stipulare con l’Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona del Distretto relativo alle funzioni  di: “assistenza sociale alla 
maternità, all’infanzia, all’età evolutiva, agli adulti inabili in età lavorativa, a soggetti 
tossicodipendenti ed alcooldipendenti ed all’assistenza ausiliaria parascolastica” in forma 
associata e secondo il principio solidaristico, principio  su cui si fondava la gestione 
associata del medesimo servizio facente capo fino al 27 febbraio 2009 alla Comunità 
Montana delle Valli del Taro e del Ceno, ciò al fine di: 
• dare garanzie ad ASP nella redazione del bilancio economico patrimoniale che 

attualmente non conosce i dati storici dei servizi; 
• dare il tempo necessario ad ASP per organizzarsi, strutturarsi, individuare la 

dimensione organizzativa ottimale dei servizi; 
• permettere ad ASP di organizzare uno staff in grado di assolvere al debito 

informativo verso i Soci nel rispetto del principio di trasparenza della gestione dei 
servizi. 

 
RITENUTO, pertanto, di voler aderire, per le suddette motivazioni, alla forma 

associativa per la gestione del contratto di servizio unico per le funzioni sopra descritte 
con l’ASP “Cav. Marco Rossi Sidoli” di Compiano; 

 
VISTA, al riguardo, l’allegata bozza di convenzione relativa alla costituzione 

dell’Associazione dei Comuni finalizzata alla gestione del contratto di servizio relativo alle 
funzioni di: “assistenza sociale alla maternità, all’infanzia, all’età evolutiva, agli adulti inabili 

Oggetto: ADESIONE AL SERVIZIO CON L'ASP "CAV. MARCO ROSSI SIDOLI" DI 
COMPIANO RELATIVO ALLE FUNZIONI DI: "ASSISTENZA SOCIALE ALLA MATERNITÀ, 
ALL'INFANZIA, ALL'ETÀ EVOLUTIVA, AGLI ADULTI INABILI IN ETÀ LAVORATIVA, A 
SOGGETTI TOSSICODIPENDENTI ED ALCOOLDIPENTI ED ALL’ASSISTENZA 
AUSILIARIA PARASCOLASTICA. 
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in età lavorativa, a soggetti tossicodipendenti ed alcooldipendenti ed all’assistenza 
ausiliaria parascolastica” da stipulare con l’azienda pubblica di servizi alla persona ASP 
“Cav. Marco Rossi Sidoli” che, in particolare, all’art. 3 sancisce che “che il riparto delle 
spese derivanti dal contratto di servizio da stipularsi con ASP per la gestione delle funzioni 
di cui al precedente articolo, ad eccezione del servizio di assistenza ausiliaria 
parascolastica, avvenga su base solidaristica in relazione alla  popolazione residente alla 
data del 1.1.2009; tale principio si applica sia per le spese generali che per gli interventi 
individuati da ASP sulla base di priorità sociali”; 

 
VISTO il parere favorevole sulla regolarità tecnica, rilasciato dal responsabile del 

servizio, in ottemperanza all’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. (D.Lgs. 267/2000); 
 

CON  VOTI  UNANIMI, espressi  nelle forme di Legge, dai 13 Consiglieri presenti  e  
votanti, 
 

D E L I B E R A 
 

a) di aderire alla forma associativa tra i Comuni di Albareto, Bardi, Bedonia, Berceto, 
Bore, Borgo Val di Taro, Compiano, Fornovo di Taro, Pellegrino Parmense, Solignano, 
Terenzo, Tornolo, Varano dè  Melegari e Varsi finalizzata alla gestione del contratto di 
servizio relativo alle funzioni di: “assistenza sociale alla maternità, all’infanzia, all’età 
evolutiva, agli adulti inabili in età lavorativa, a soggetti tossicodipendenti ed 
alcooldipendenti ed all’assistenza ausiliaria parascolastica” da stipulare con 
l’azienda pubblica di servizi alla persona ASP “Cav. Marco Rossi Sidoli”; 

 
b) di approvare la bozza di convenzione, con scadenza 31/12/2009, che allegata al 

presente atto ne forma parte integrante e sostanziale,  relativa alla costituzione 
dell’associazione tra i comuni finalizzata all’approvazione di un unico contratto di 
servizio ispirato al riparto della spesa su base solidaristica in rapporto alla 
popolazione residente e che disciplina i rapporti tra i Comuni aderenti ed i relativi 
impegni.  
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CONVENZIONE TRA I COMUNI DI ALBARETO, BARDI, BEDONIA, BERCETO, BORE, BORGO VAL 
DI TARO, COMPIANO, FORNOVO DI TARO, PELLEGRINO, SOLIGNANO, TERENZO, TORNOLO, 

VARANO MELEGARI E VARSI PER LA COSTITUZIONE DI UNA FORMA ASSOCIATIVA 
FINALIZZATA ALLA GESTIONE DEL CONTRATTO DI SERVIZIO RELATIVO ALLE FUNZIONI DI: 

“ASSISTENZA SOCIALE ALLA MATERNITA’, ALL’INFANZIA, ALL’ETA’ EVOLUTIVA, AGLI ADULTI 
INABILI IN ETA’ LAVORATIVA, A SOGGETTI TOSSICODIPENDENTI ED ALCCOLDIPENDENTI ED 

ALL’ASSISTENZA AUSILIARIA PARASCOLASTICA” CONFERITE ALL’AZIENDA PUBBLICA DI 
SERVIZI ALLA PERSONA ASP “Cav. MARCO ROSSI SIDOLI” 

PREMESSO 

- che l’art. 10 della legge 08/11/2000, n. 328, avente ad oggetto “Legge quadro 
per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, ed il D.Lgs. 
04/05/2001, n. 207, avente ad oggetto “Riordino del sistema delle Istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza, a norma dell’art. 10 della legge 8 novembre 2000, n. 328” 
prevedono che le IPAB che svolgono direttamente attività di erogazione di servizi 
assistenziali siano tenute a trasformarsi in Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP); 

- che il titolo IV della legge regionale 12/03/2003, n. 2, avente ad oggetto “Norme 
per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”, le deliberazioni del Consiglio regionale n. 623 del 09/12/2004 e 
n. 624 del 09/12/2004, della Giunta regionale n. 284 del 14/02/2005  e n. 722 del 
22/05/2006, individuano e dettagliano le modalità di trasformazione delle IPAB in ASP nella 
Regione Emilia-Romagna ed affidano ai Comuni della Zona sociale, attraverso il Comitato 
di Distretto, le funzioni strategiche di governo e di indirizzo dei processi locali che 
porteranno alla loro costituzione, prevedendo inoltre che i Comuni possano avvalersi delle 
ASP per la gestione dei servizi e delle attività previsti dalla sopra citata L.R. 2/2003; 

- che il “Programma delle trasformazioni aziendali dell’IPAB avente sede nella Zona 
sociale Valli Taro e Ceno” è stato approvato dal Comitato di Distretto nella seduta del 
13.12.2005 e costituisce a tutti gli effetti allegato al Piano di Zona 2005/2007, adottato con 
specifico Accordo di Programma;  

- che i Comuni di Albareto, Bardi, Bedonia, Berceto, Bore, Borgo Val di Taro, 
Compiano, Fornovo di Taro, Medesano, Pellegrino Parmense, Solignano, Terenzo, Tornolo, 
Varano de’ Melegari e Varsi, con proprie deliberazioni hanno approvato: 

→ la rispettiva partecipazione in qualità di soci all’Azienda pubblica di servizi alla persona 
ASP “Cav. Marco Rossi Sidoli” (d’ora in poi denominata ASP), formalmente riconosciuta, 
quale forma associativa ottimale tra i Comuni, con decreto della Regione Emilia 
Romagna n. 1274 del 28 /07/2008, per raggiungere i seguenti obiettivi: 

• garantire la qualità dei servizi offerti e la migliore razionalizzazione dei costi; 
• garantire il migliore approccio organico alle problematiche individuali e familiari; 
• garantire l’integrazione dei bisogni (oltre che sociali anche sanitari) dei cittadini; 
• garantire una significativa presenza dei servizi sul territorio di ciascuno dei comuni; 
• garantire una direzione politica che consenta ai comuni di adottare le decisioni in 

materia di loro competenza; 
• garantire omogeneità nella qualità delle prestazioni sul territorio; 
• promuovere economie di scala e il rafforzamento del proprio potere contrattuale 
 

→ il piano di trasformazione dell’IPAB, lo Statuto dell’ASP e la Convenzione per la gestione 
dell’azienda pubblica; 
 
PRESO ATTO che la suddetta Convenzione, all’Art. 4, stabilisce che i rapporti fra Comuni 
ed ASP saranno disciplinati dai Contratti di Servizio e che “Gli Enti Locali aderenti, 
attraverso apposite convenzioni o accordi di programma, possono attuare tra di loro 
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forme associative, o utilizzare forme associative già esistenti  per la gestione dei contratti 
di servizi”; 
 
CONSIDERATO che i Comuni aderenti alla presente convenzione intendono gestire il 
contratto di servizio da stipulare con l’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona del Distretto 
relativo alle funzioni  di: “assistenza sociale alla maternita’, all’infanzia, all’eta’ evolutiva, 
agli adulti inabili in eta’ lavorativa, a soggetti tossicodipendenti ed alcooldipendenti ed 
all’assistenza ausiliaria parascolastica” in forma associata e secondo il principio 
solidaristico, principio  su cui si fondava la gestione associata del medesimo servizio 
facente capo fino al 27 febbraio 2009 alla Comunità Montana delle Valli del Taro e del 
Ceno, ciò al fine di: 

- dare garanzie ad ASP nella redazione del bilancio economico patrimoniale che 
attualmente non conosce i dati storici dei servizi; 

- dare il tempo necessario ad ASP per organizzarsi, strutturarsi, individuare la 
dimensione organizzativa ottimale dei servizi; 

- permettere ad ASP di organizzare uno staff in grado di assolvere al debito 
informativo verso i Soci nel rispetto del principio di trasparenza della gestione dei 
servizi. 

 
Tutto ciò premesso 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 
 

Art. 1 - Premessa 
Le premesse al presente contratto ne costituiscono parte integrante e sostanziale. 
 

Art. 2 - Finalità 
La presente convenzione viene stipulata al fine di costituire la forma associativa per la 
gestione del contratto di servizio relativo alle funzioni di: “assistenza sociale alla maternita’, 
all’infanzia, all’eta’ evolutiva, agli adulti inabili in eta’ lavorativa, a soggetti 
tossicodipendenti ed alcooldipendenti ed all’assistenza ausiliaria parascolastica” da 
stipulare con l’azienda pubblica di servizi alla persona ASP “Cav. Marco Rossi Sidoli”. 
 

Art. 3 – Principi generali di gestione del contratto di servizio 
I Comuni aderenti all’associazione che si costituisce con l’approvazione e sottoscrizione 
della presente convenzione concordano che il riparto delle spese derivanti dal contratto 
di servizio da stipularsi con ASP per la gestione delle funzioni di cui al precedente articolo, 
ad eccezione del servizio di assistenza ausiliaria parascolastica, avvenga su base 
solidaristica in relazione alla  popolazione residente alla data del 1.1.2009; tale principio si 
applica sia per le spese generali del servizio che per gli interventi individuati da ASP sulla 
base di priorità sociali. 

 
Art. 4 - Durata 

La presente convenzione decorre dalla data della stipula , ha scadenza il 31/12/2009 e 
non è tacitamente rinnovabile. 
 

Art. 5 – Forme di consultazione 
Entro due mesi dalla scadenza i Comuni aderenti, sulla base della rendicontazione della 
gestione affidata ad ASP che evidenzierà gli aspetti gli aspetti quantitativi, qualitativi ed 
economici relativi all’attività svolta sino a quella data e sulla base della previsione 
programmatoria per il successivo anno, valuteranno l’opportunità di rinnovare o meno la 
presente forma associativa, costituita per la gestione del contratto di servizio con ASP su 
base solidaristica. 
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Art. 6 - Rapporti patrimoniali e impegni conseguenti all’affidamento 

I Comuni aderenti alla presente convenzione stabiliscono di approvare un unico contratto 
di servizio con ASP che disciplinerà i rapporti finanziari, gli obblighi e le garanzie 
rispettivamente assunti, la durata dell’affidamento, l’individuazione degli standards 
qualitativi e quantitativi del servizio, le modalità di risoluzione del contratto e della revoca 
del servizio da parte dei Comuni. 
 
I Comuni  aderenti alla presente convenzione corrisponderanno ad ASP, per la gestione 
dei servizi conferiti e per tutto il periodo di vigenza dell’affidamento, l’importo annuale 
determinato sulla base del bilancio di previsione riferito alla presente convenzione e 
rapportato per ciascuno alla popolazione ivi residente. 
Gli importi a carico di ciascun Comune per il periodo di durata della presente 
convenzione sono i seguenti: 
 
Albareto 39.741,33 

Bardi 43.254,10 

Begonia 65.945,77 

Bercelo 40.078,40 

Bore 14.370,75 

Borgo Val di Taro 127.349,68 

Compiano 19.994,85 

Fornovo di Taro 110.353,16 

Pellegrino Parmense 20.651,30 

Solignano 32.946.27 

Terenzo 21.786,76 

Tornolo 21.023,87 

Varano de’ Melegari 47.317,02 

Varsi 23.844,80 

Totale 628.658,06 

 
Per l’erogazione dei finanziamenti i Comuni si impegnano, fino al 30 ottobre di ogni anno, 
al versamento di acconti bimestrali anticipati, in frazione rispetto alla spesa annuale 
prevista. 
 
L’eventuale necessità di maggiori risorse comunicata da ASP nei tempi concordati nel 
contratto di servizio per fare fronte a ulteriori  bisogni sociali emersi sarà valutata dai 
Comuni dell’associazione che provvederanno conseguentemente ripartendo la spesa 
aggiuntiva con il medesimo criterio della popolazione residente, ed impegnandosi ad 
operare le necessarie integrazioni ai propri bilanci. 
 
Relativamente al servizio di assistenza parascolastica i Comuni dell’associazione 
rimborseranno ad ASP gli importi spesi in base al criterio del “consumo” e cioè con 
riferimento al numero di ore di assistenza richieste da  ciascuno ad ASP; la liquidazione ad 
ASP sarà effettuata da ogni Comune dietro presentazione di rendicontazione di spesa. 
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PARERE:       Favorevole IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 
Ai sensi dell’Art.49 del T.U.E.L. 18 Agosto 2000, n°267 

Il Segretario Comunale 
CARDINALI GRAZIELLA 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  
 
Il Presidente       Il Segretario 
BOTTI FERRANDO     CARDINALI GRAZIELLA 
 

 
_______________________________________________________________ 
Il sottoscritto Segretario Comunale attesta che copia della presente deliberazione viene 
pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi dal 11-08-2009 
 

Albareto, li 11-08-2009                  
IL SEGRETARIO COMUNALE       
       CARDINALI GRAZIELLA 

 
_______________________________________________________________ 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il                                                 
� il decorso termine di 10 giorni dalla pubblicazione, ai sensi dell'art.134 comma 3 del 

decreto legislativo 18.8.2000, n.267. 
� dichiarata immediatamente esecutiva, a termini di Legge. 

 
Albareto, li                

IL SEGRETARIO COMUNALE       
CARDINALI GRAZIELLA 

 
_______________________________________________________________ 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________, per il decorso 
termine di 30 giorni dalla data trasmissione della stessa, ai sensi dell'art.134 comma 1 del 
Decreto Legislativo 18.8.2000, n.267. 

 
Albareto, li   

IL SEGRETARIO COMUNALE      
CARDINALI GRAZIELLA 

 
                                                                       


